
 

Venerdì 17 aprile 2026 ore 21:00 

nella sede del CAI Giaveno in Piazza Colombatti 14 

 

 

Pier Mario Migliore   

Accompagnatore Nazionale di Escursionismo CAI 

 

ESCURSIONISMO LA CONSAPEVOLEZZA DEL LUOGO 

Vedere oltre la punta dello scarpone 

 
L’escursionismo è conoscenza e consapevolezza 
L’escursionismo non può essere relegato al tempo ristretto di calzata dello scarpone. 
 
L’escursionista  utilizza le gambe come mezzo (non come fine) 
   utilizza gli occhi per vedere (non per guardare) 
   utilizza (sempre) la mente per capire 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
  
 
VEDETTA ALPINA, manifesto icona del CAI (l’uomo del cannocchiale), ci presenta un’immagine di conoscenza 
e non di conquista. Lo stesso titolo del quadro trasuda voglia “di vedere”; la vedetta non guarda 
distrattamente e con superficialità, ma vede con attenzione quanto è presente intorno a se. 
La modernità spesso uniforma e trasforma in “non luogo” quanto ci circonda; la conoscenza ci consente di 
cogliere “sfumature”, anche in situazioni inimmaginabili, che permettono di trasformare il grigiore in colore. 
L’escursionista non è un fruitore distratto del luogo che attraversa, ma è un soggetto che cerca di capire le 
sue specificità. 
La sequenza di immagini proiettate nella serata potranno essere spunto per passare “dal guardare al vedere”. 
 
 

Entrata libera 
 


